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Montecchlo 

Da sabato 
gran festa 
di Tango 
~6TBItì»Ne«»fl 
m P.BOQIO EMILIA. Volete 
sapere davvero perché abbia
mo peno le elezioni? Venite a 
Montecchlo (provincia di 
Reggio Emilia) alla lesta na
zionale di «Tango» e lo sapre
te. Li Matti, da sabato - gior
no dall'apertura • fino al 2 
agosto, tutte le sere si potran
no vedere gli «spot» elettorali 
che II Pel aveva commissiona
to • quelli di «Tango» e che 
nessuno, ad esclusione di 
qualche toscano ha mal visto, 
perdio nessun funzionarlo ha 
otato mandarli in onda sulle 
«mittenti locali non borlusco-
nlin*, Abbiamo peno, signo
ri, proprio perche nessuno ha 
visto questi spot.., 

Venite a Montecchlo! in
nanzitutto perché la festa si 
tiene In un parco di IO mila 
metri quadri, sul greto dell'En
za, Un pareo (non é un'Inven
zione del satirici per Irridere al 
volontariato Pel) sistemato 
con annoso lavoro volontario, 
•otto la direzione di Armando 
FrtncMChelll, il gran capo 
della parte strutturale della le
n a (tre ristoranti, una pizzeria, 
una gelateria, posti di ristoro, 

«lochi, un'arena all'aperto da 
,000 posti, una tenda per 

performance* e concerti, 2 
km, di fogne, cavi elettrici, im
pianti Idràulici), 

L'altra parte, quella pro
grammatica, è stala elaborata 
dalla redazione di «Tango» e 
daMarioBernabel,llblblloie-
cario-Mgretarlo d i . sezione 
che ha avuto l'Idea di trasfor
mare la tradizionale festa del
l'Unita di Montecchlo nella 
Festa nazionale di «Tango». 

Adesso hanno dovuto lare 
un campeggio attrezzato; I po
chi albergatori il sentono già 
rimlnelli al * mossa perfino la 
coopcrazione: «Olgllo» e «As
so. . latticini « formaggi la pri
ma, salumi e bistecche la se
condi » hanno sponsorizzato 
la Pesta, Il «Partilo Emiliano-
Romagnolo» (Il P.E.R.; per la 
cooperazlone) ha Immediata
mente abbandonato ogni vel
leità ami-Tango per adeguarti 
alla prestigio» sponsorizza
zione, 

Del resto, Il programma é 
davvero prestigioso; ci saran
no tulli quelli di «Tango», più 
alcuni simpatizzanti, da Enzo 
Bliil « Paolo Conte, a Cerar-
do Chlaromonte, a Fabio Min-
al e Achille cicchetto. Si co
mincia sabato sera, quando 
Chlaromonte e Paolo HendeI, 
con la banda musicale di 
Montecchlo, Inaugureranno 
monumenti in cartapesta a 
noti personaggi della politica 
« del mondo finanziario. 

Rapporto energia: 
il risparmio 
funziona ancora 
Consumi ridotti anche nell'86 
Reviglio (Eni) ottimista 
sul «vincolo energetico» 
e la nocività ambientale 

Nei venti paesi industriali 
dell'Ocse si impiega meno 
energia (e petrolio) 
per la stessa quantità 
di produzione. 
Nel 1986 c'è stato tuttavia 
un rallentamento nei risparmi 

Il futuro non è più un incubo 
Il Rapporto sull'energia 1986, predisposto dall'Eni 
con la collaborazione di Enea, Enel e Consiglio 
nazionale delle ricerche, è stato presentato ieri al 
Consiglio dell'economia e del lavoro. Nell'lllustrar-
lo il presidente dell'Eni Franco Revlglio ha fatto 
appello alla volontà politica: l'energia cesserà di 
essere un limite allo sviluppo e l'inquinamento può 
essere evitato purché si tacciano le scelte. 

RENZO STEFANELLI 

• H ROMA. Né l'aumento del 
prezzi sul mercato petrolifero 
né le gravi carenze denuncia
te nel Rapporto inducono Re
vlglio a una valutazione pessi
mistica. Uno del motivi è 
esemplificato nel grafico, il 
quale mostra come il mondo 
Industrializzato abbia Impara
lo, a partire dal 1974, a pro
durre di più impiegando me

no energia ed In particolare 
meno petrolio. Anche l'Italia 
nel 1986, che pure viene defi
nito un anno di stasi, ha pro
dotto Il 2,5% In più con l'l,SX 
di energia. 

Con ciò l'Italia resta 11 paese 
più lontano dall'obiettivo di 
acquisire una diversificazione 
delie fonti e forme di Impiego 
razionali: il fatto di Importare 

l'80% dell'energia dall'estero 
è un aspetto degli Insufficienti 
progressi latti In questa dire
zione. 

La eliminazione del «vinco
lo energetico», Il quale limita 
lo sviluppo In tanti modi - de
ficit nella bilancia dei paga
menti; costo di produzione 
elevato rispetto ad altri paesi; 
Inquinamento come costo 
economico e sociale - è un 
obiettivo lontano. Non solo, 
ma Revlglio avverte che «l'e
voluzione spontanea del siste
ma energetico nazionale In 
assenza di interventi, determi
nerebbe un aggravamento ri
spetto alla situazione attuale». 

I lattorl intemazionali, 
esterni, non si evolvono In 
modo positivo. Si veda la ca
duta degli Investimenti nella 

ricerca e produzione di petro
lio da 114 miliardi di dollari 
nel 1981 a 50 nel 1986. C'è 
chi ne gioisce, aspettandosi la 
correzione soltanto dal rinca
ro del petrolio, secondo la 
rozza concezione di chi egua
glia risparmio a privazione. 
Una concezione antisociale, 
la quale ha già prodotto milio
ni di disoccupati. 

L'ottimismo di Revlglio si 
basa sul rifiuto della sponta
neità di un mercato dominato 
da prezzi dettati da posizioni 
di monopolio. Nell'immedia
to, ad esempio, una migliore 
utilizzazione del gas e del car
bone può allentare la stretta. 
Sono possibili Inoltre progetti 
di sviluppo tecnologico gene
rale - come la revisione dei 
sistemi di generazione dell'e

lettricità - con notevoli ridu
zioni alla base del costi e della 
nocività. Lo sviluppo degli In
vestimenti, certo richiesti an
che da programmi come lo 
sviluppo delie risorse interne 
di idrocarburi, è un problema 
di attivazione di un gran nu
mero di centri di iniziativa, a 
cominciare dall'area della ri
cerca scientifica che nell'im
mediato non produce ener
gia. 

Per l'Italia il Rapporto Indi
ca i germi di una rivltalizzazio-
ne del programma energetico 
nazionale. La triade degli «enti 
energetici», Enl-Enea-Enel, ha 
vaste risorse non ancora utiliz
zate sia all'interno di ciascun 
gruppo che nell'area collabo
razioni. Il Rapporto analizza 
inoltre I presupposti di un na

scente «sistema energetico a 
livello regionale» che esiste, 
per ora, soprattutto sulla car
ta. 

A livello Intemazionale Re
vlglio propone «di trasformare 
la dipendenza in Interdipen
denza. Ciò può essere rag
giunto attraverso lo scambio 
di merci, di servizi e di tecno
logie». Fra le tecnologie rien
tra, certamente, la capaci! à di 
innovare contribuendo al van
taggio economico ed al ri
sparmio economico di altri 
paesi. Ciò che fa l'Eni nel 
campo del petrolio e del gas, 
altri «centri di risorse» nazio
nali possono farlo per la pro
duzione di elettricità e le fonti 
rinnovabili. L'ottimismo di Re
viglio è la presa di coscienza 
di un potenziale più che la 
soddisfazione per II bilancio. 

Ecco la «mappa nera» delle megacentrali 
No alle megacentrali. Dopodomani giornata di 
mobilitazione con un presialo a Cerano, in provin
cia di Lecce, dove contro la costruzione della cen
trale al sono pronunciati, con referendum, pochi 
mesi fa, 322mlla cittadini, cioè il 92,6% del votanti. 
Scopo della mobilitazione: rimettere in discussio
ne gli insediamenti energetici di Brindisi nord e di 
Cerano. 

MIFlÉtAAAdéÓNtìlÀMàitA 

• * Per tutte le centrali nu
cleari fatte e da fare, e per le 
megacentrali a carbone so
no siate aperte vertenze dal 
fronte ambientalista e dal cit
tadini, La Lega ambiente ha 
colto l'occasione della mani
festazione di venerdì prossi
mo (saranno presenti, tra gli 
«Uri, I deputati Chicco Testa, 
Edo Ronchi, Gianni Mattioli 

e Massimo Scalla) per pre
sentare una «mappa nera 
dell'energia». 

Dice Massimo Scalia, neo-
deputato verde: «L'Enel, 
quando è In difficoltà, usa 
sbandierare il fantasma del 
black-out elettrico, Si stanno 
costruendo le roccafortl per 
difendere la vecchia pianifi
cazione energetica. Con 

quello che esiste si può far 
fronte a 10 anni di necessi
tà», Preso di punta dagli am
bientalisti il progetto Am
biente dell'Enel, Che cosa si 
dedice dalla «mappa nera»? 
Per cominciare tutte le cen
trali nucleari sono momenta
neamente ferme. Tra quelle 
In costruzione l'unica ad es
sere In uno alato avanzalo e 
quella di Montallo. Ma, dice 
Scalla, ci tono studi già 
pronti (ingegner Selubba 
dell'Università di Roma) per 
la riconversione. E negli Usa 
è stata sperimentata la ricon
versione (a ZImmer e a Mi
dland) di centrali nucleari 
già pronte all'80 per cento. Il 
problema, qui, è di discutere 
con I lavoratori, con le forze 
sindacali e politiche, Una ri
chiesta di incontro con le 

confederazioni - aggiunge 
Mattioli - non ha avuto rispo
sta. La richiesta del blocco 
del Pec del Braslmone è di 
questi giorni mentre dal Cire
ne di Latina, «un piccolo im
pianto costosissimo e com
pletamente Inutile», giungo
no notizie contraddittorie, 

L'attenzione degli ambien
talisti si appunta, poi, sulle 
megacentrali a carbone. Co
minciamo da Vado Ligure. 
Un originario progetto del
l'Enel prevedeva l'amplia
mento da 1280 a 2000 Mw e 
la realizzazione di un «carbo
nile» da 7 a 13 milioni di ton
nellate di carbone che 
avrebbe dovuto servire an
che la centrate di Tavazzano. 
Il movimento ambientalista 
ha impedito (inora che il pro
getto andase In porto. Per 

rimpianto di Tavazzano (po
tenza 640 Mw) Il progetto è 
stato bocciato dal referen
dum popolare: 92% ha detto 
di no. Anche a Muggia (im
pianto previsto di 1320 Mw) 
il referendum ha dato il 90% 
di no. L'Enel è stata bocciata 
anche a Piombino dove ave
va previsto la conversione da 
olio combustibile a carbone 
dei 1280 Mw già costruiti e il 
raddoppio della potenza fi
no a 2560 Mw. Non popola
re - 97% - anche per Gioia 
Tauro (il progetto è per 2560 
Mw) mentre per Gei» Il refe
rendum si svolgerà in set
tembre. 

C'è poi II caso recente di 
Brindisi dove l'Enel ha quasi 
ultimato la conversione da 
olio combustibile a carbone 
dei 1280 Mw di una centrale 

preesistente, mentre una se
conda centrale da 2640 Mw 
è in costruzione a 9 chilome
tri dalla città vicino ad un bo
sco tutelato da vincolo pae
saggistico. Gli ambientalisti 
mettono, poi, In guardia. L'E
nel, dicono, promette cen
trali pollcombustibili; è que
sto Il «grimaldello» con il 
quale si vuole scardinare il 
blocco che gli ambientalisti 
pongono Intorno ai grandi 
impianti, olle megacentrali. Il 
più economicamente inte
ressante per l'Enel è II carbo
ne e la promessa di centrali 
policombustiblli serve solo 
per (are passare I megaim
pianti e trasformare il paese 
in un deposito di carbone 
scartando quella che è l'uni
ca strada: tonti rinnovabili e 
piccole centrali. 

Saltano le previsioni del bilancio 87? 

Agnes landa l'allarme 
Vanno in rosso i conti Rai 
Ieri c'è stato un primo abboccamento tra Rai (ma 
senza Agnes} e fri sulla controversa questione de
gli Impianti, Oggi il consiglio dovrebbe eleggere I 
nuovi amministratori delle consociate, decidere se 
le bone di ttudlo debbono entrare nei criteri di 
assunzione del giornalisti. Ma ora quel che più 
preoccupa sono le finanze dell'azienda: tutte le 
previsioni sono saltate, c'è un grosso buco. 

ANTONIO ZOLLO 
• a La conlerma che la si
tuazione non è per niente alle
gra 11 Smila e passa tra mana
ger, funzionari, giornalisti, 
tecnici, lavoratori della Rai 
l'hanno avuta direttamente 
dal direttore generale, Biagio 
Agnes, che na mandato a 
ognuno di loro una sorta di 
lettera-appello, una «rillesslo-
ne» prima della pausa estiva. 
•Oli esami non finiscono mal», 
i l i motto scelto da Agnes. In 
che senso è presto detto: fi
nalmente è diventato operati
vo l'aumento del canone, che 
porterà 160 miliardi In più nel
le caste Rai nel 1987, Il dop
pio l'inno prossimo; si * con
clusa positivamente la verten
za per II contratto di lavoro 
del dipendenti; ma- avverte I 
direttore generale - è giusto si 
sappia subito che, nonostante 
l'adeguamento del canone, le 
prospettive economico-finan
ziarie della Rai restano diffici
li, perchè le «peso crescono 
RIO rapidamente del ricavi. 
lon solo; un autunno molto 

difficile attende la Rai, giac
ché lo scontro con un gruppo 
Berlusconi quanto mal aggres
sivo e pimpante sarà molto, 
molto difficile, Agnes Indica 
la soluzione del problema In 
un Intenso lavoro comune al 
line di razionalizzare, snellire, 
«burocratizzare coraggiosa

mente; e conclude II suo ap
pello allarmando di aver pre
ferito parlare «con franchez-
zza*. 

Non è frequente che ai di
pendenti della Rai arrivi una 
lettera del direttore generale 
di questo tenore; sicché l'ec
cezionalità dell'Iniziativa e II 
preciso riferimento alle dilfici-
il prospettive hanno avuto cer
tamente l'effetto di far rimet
tere I piedi per terra a chi non 
ce II aveva più; ma ha suscita
to anche un diffuso allarme. 
Quanto è difficile questa pro
spettiva? ed è concreto II peri
cola di soluzioni traumatiche, 
•Ino a colpire gli attuali livelli 
occupazionali? E un latto che 
si sente parlare nuovamente 
di ricorso al prepensionamen
ti per sfoltire I ranghi. Ed e un 
fatto che 11 consiglio si trova 
davanti a un aggiornamento 
del bilancio preventivo 1987 
del tutto diverso rispetto all'I
potesi approvala nel febbraio 
scorsa. I primi dati relativi ai 
conti prevlslonall aggiornati a 
luglio mostrerebbero un dell-
eli tinaie • nonostante le mag
giori entrate da canone - di 
molte decine di miliardi: oltre 
150 nella peggiore delle Ipo
tesi, SI tratta di vedere la ste
sura tinaie e definitiva dell'ag
giornamento, ma non c e 

Biagio Agnes 

dubbio che, al di là di opera
zioni di ingegneria contabile, 
una situazione del genere im
porrà correzioni di rotta seve
re per armare a line '87 con 
un consuntivo meno allar
mante. 

Tra le cause dello «sfora-
mento» si Indicano un ulterio
re aumento degli straordinari 
(da 60 a 70 miliardi); impegni 
produttivi delle reti raddop
piati rispetto al 73 miliardi 
preventivati; la valanga di pro
mozioni di qualche anno fa. 
Insomma, viene luori il male 
profondo dell'azienda: I suol 
centri di spesa non sono go
vernati. Est conferma che non 
basta rivedere - con coraggio 
- I meccanismi dei ricavi (re
visione del canone, abolizio
ne del «tetto» pubblicitario, 
redditività delle consociate e 
trasformazione del pachider
ma Rai In Impresa leader del
l'Industria culturale, come 
suggerisce il recente docu
mento volato dal consiglio) 
ma torse bisognerà por mano 

a qualche riduzione di spesa. 
Il collegio del sindaci ne ha 
riproposta una: riportare a 
una dira congrua (47 miliar
do la somma che la Rai versa 
generosamente (75 miliardi) 
alla Slae per I diritti d'autori. E 
poi: è proprio necessario du
plicare «Uno mattina» anche 
su Raidue a partire già da que
sto autunno? 

D'altra parte neanche l'at
tuale situazione delle conso
ciate è brillante: Il 1986 è stato 
chiuso dalla Slpra con 45 mi
lioni di utile; dalla Sacls con 9 
miliardi e 532 milioni di defi
cit: dalla Eri con 7 miliardi e 
998 milioni di deficit; dalla 
Fonlt coni miliardo e 376 mi
lioni di delie»; dalla Rai cor
poration con 16 milioni di uti
li. Una pesante crisi finanziaria 
esporrebbe la Rai - è evidente 
- ancor più al maneggi del 
partiti di governo; ne depri
merebbe drammaticamente 
le già compromesse capacità 
di competizione col network 
privato. 

I comunisti sull'affare Enichem 

«Salviamo f occupazione 
e l'ambiente» 
Garanzie a tutela dell'ambiente, in questo caso del 
mare, e mantenimento del posto di lavoro per i 
dipendenti dell'Enichem di Manfredonia, attraver
so l'attuazione del progetto di smaltimento a terra 
dei rifiuti. Queste le richieste del Pei illustrate a 
Bari da Giovanni Berlinguer. «L'Enichem - ha detto 
Berlinguer - ha cercato di aizzare I lavoratori con
tro magistratura e organi di informazione». 

H BARI. Occupazione e am
biente. Mille operai dell'Eni
chem di Manfredonia che ri
schiano Il licenziamento. De
cine e decine di delfini e tarta
rughe morti avvelenati. Mare 
inquinato. Sono nodi Impor
tanti che vengono al pettine. 
Ieri ne ha parlato a Bari, nel 
corso di una affollata confe
renza stampa, Giovanni Ber
linguer, membro della Dire
zione del Pei. Con il responsa
bile della commissione Am
biente del Pei hanno illustrato 
la posizione dei comunisti e 
risposto alle domande Miche
le Losappio, Luigi Sansò e 
Bianca Celli. Da Manfredonia 
è arrivato il gruppo consiliare 
del Pel della cittadina al cen
tro, In queste settimane, dello 
scontro tra un colosso come 
l'Enichem agricoltura, il pre
tore di Otranto che ha blocca
to gli scarichi a mare, e I lavo
ratori che la società minaccia 
di lasciare senza lavoro. 

Qual è la posizione del Pei? 
La si può riassumere in tre 
punti: salvaguardia dei livelli 
occupazionali nell'ambito di 
una ipotesi di allestimento de
gli impianti di smaltimento del 
rifiuti a terra cosi come l'Eni
chem promette di fare (In dal 
1981; denuncia delle respon
sabilità dell'azienda che ha 
tentato di minimizzare la por
tata del danno che stava fa
cendo cercando di contrap

porre il ricatto occupazionale; 
un netto rifiuto ad ogni prosie
guo di scarico a mare, non 
soltanto per i danni alla fauna 
ittica, ma per ciò che costitui
sce, per il mare, l'immissione 
di sostanze nocive e inquinan
ti in cosi grande quantità. E 
Berlinguer ha ricordato che 
l'Enichem è recidiva: nell 76 si 
registrò proprio a Manfredo
nia un caso di inquinamento 
atmosferico causato dallo 
stesso stabilimento (che allo
ra si chiamava Arac Agricoltu
ra). ^ 

Se tartarughe e delfini ucci
si e «spiaggia!!, sono serviti da 
campanello di allarme, se l'i
niziativa di un pretore corag
gioso e valsa a richiamare l'at
tenzione su un problema gra
ve come quello dell'inquina
mento del mare, ora il proble
ma si fa più vasto e diventa 
emblematico di una situazio
ne Italiana di degrado. 

Ora la Cgll regionale ha 
chiesto al ministero del Lavo
ro e alle Partecipazioni statali 
di assumere tutte quelle inizia
tive per ricercare le soluzioni 
alternative. E l'Enichem? Si 
tratta più di «cose dette» che 
di cose scritte. L'Enichem fa, 
cioè, sapere di poter andare 
avanti fino alle tene di agosto, 
ma di voler ricominciare a 
scaricare a mare il 10 settem
bre, alla riapertura della fab
brica. Si fanno circolare cifre 

- da 2 a 50 miliardi - per lo 
scarico a terra dei rifiuti. Si la 
sapere, senza troppi peli sulla 
lingua, che «non scaricare a 
mare» mette a repentaglio la 
competitività dell'azienda con 
tutte le conseguenze del caso. 

Intanto la Fllcea Cgil (chi
mici) denuncia ancora una 
volta che il ministro dell'Am
biente è latitante, mentre l'E
nichem si * impegnala a torni
re al ministero e alla Fulc I 
connotati tecnici, in termini di 
costi e tempi, che un impianto 
di scarico nuovo comporta. 

Sulla questione sviluppo-
ambiente interviene anche la 
Fgci (centro nazionale per 
l'ambiente). Quello che è in 
discussione - dicono i giovani 
- è un modello di sviluppo 
che saccheggia e distrugge la 
risorsa ambientale subordi
nandola al solo interesse dei 
profitti. Eppure questa risorsa 
- quella ambientale - può es
sere l'asse di un'idea nuova di 
concepire lo sviluppo. «Nel-
l'esprimere tutta la nostra soli
darietà al pretore di Otranto, 
Ennio Clllo - dice una nota 
della Fgci - , consideriamo 
inaccettabile il ricatto occu
pazionale. In discussione non 
può esserci il posto di lavoro 
di mille dipendenti, ma le gra
vi responsabilità, le inadem
pienze e I ritardi dell'azienda 
e del gruppo Eni nel non dota
re la fabbrica di strutture ade
guate», Del resto la realizza
zione di questi impianti con
viene alla stessa azienda sia 
dal punto di vista economico, 
sia tecnico cosi come ha di
mostrato una ricerca del 1981 
dell'Ina (istituto di ricerca sul
le acque del Cnr). 

La Fgci propone infine alle 
forze ambientaliste un Incon
tro unitario con II consiglio di 
fabbrica e I lavoratori dell'Eni
chem. 

Referendum regionale caccia 

Manifestazioni a Bologna 
attorno alla Regione: 
Verdi, Dp, Pr, cacciatori 
Referendum anti-caccia sì o no? Ieri, nella mattina
ta, opposte delegazioni hanno manifestato attorno 
allajede della Regione Emilia-Romagna il cui pre
sidente deciderà entro domani. Promotori dei re
ferendum (verdi, radicali e dp) hanno «presidiato» 
un ingresso, mentre dall'altra parte del palazzo di 
viale Silvani, un gruppo di romagnoli aderenti alla 
Federcaccia manifestava per ragioni opposte. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• • BOLOGNA In realtà le 
manifestazioni, davanti alla 
Regione, sono state 4:1 cac
ciatori, insoddisfatti da un ca
lendario venatorlo considera
to troppo restrittivo (solo 46 
giornate di caccia); I promo
tori del referendum abrogativi 
di norme che regolano l'eser
cizio venatorlo, inviperiti dalla 
prospettiva che il presidente 
Guerzoni decida di non indir
li, dopo che la legge è stata 
modificata e che una Com
missione di giuristi li ha di
chiarati inammissibili; Dp 
giunta per chiedere la chiusu
ra del Pec (Prove elementi 
combustibile), l'impianto nu
cleare in costruzione al Brasi-
mone, e che, già che c'era, ha 
solidarizzato con I filo-refe
rendum; Carlo Sabattlni, con
sigliere comunale di Modena, 
eletto come verde, oggi In rot
ta con i suoi grandi elettori. 
che manifestava contro verdi 
e radicali, rei d'Incoerenza 
nelle loro battaglie, 

In tutto alcune decine di 
persone. Una trentina I cac
ciatori. Venti-ventlcinque gli 
altri. Alla manifestazione pro
referendum hanno preso par
te anche alcuni parlamentari: 
Adele Faccio ed Emilia Vesce 
del Partito radicale, Anna Do
nati ed Anna Maria Procacci 
della Usta Verde. Dp era rap
presentata da Giannino Mar-
zola, mentre l'on. Ciprianl si 
trovava In loco, ma per discu
tere del Pec. 

Grande ^spiegamento di 
forze dell'ordine, risultato una 
prevenzione inutile: la polizia 
che «controllava» 1 cacciatori 
ed I carabinieri che «sorveglia
vano» gli ambientalisti non 
hanno avuto problemi. Tutti si 
sono attenuti all'Invito lancia
to da un ciclista di passaggio: 
•State calmi, ragazzi!». Solo 
qualche occhiata, non proprio 
benevola, quando alcuni «re
ferendari» sono passati accan
to al gruppo di cacciatori, por
tando a spalla striscioni e car
telli da appendere all'ingresso 
di propria competenza. . 

Una delegazione di caccia
tori è stata ricevuta dai gruppi 

• NEL PCI [ 

A Bologna 
la Festa 
dell'Unità 

Oit proeolmo 29 agosto al 20 eet-
umbro si urrà • Botogni, peli' Aro» 
dot Parco Nord, l i Fosti nazionali 
do «l'Uniti» 1987. 
N pragrlmmi dolio minifaituloni 
vwrè iHuetreto nel coreo di uno con-
taronio olimpi proviate por doma
ni oVo oro 11 prono lo ioli «lampi 
dilli Dlroiìono dal Pei. 
Partaciparinno fon. Miaalmo D'A
tomo, dalli Sogritorlo del Pel: Ugo 
M u z l , Maritarlo datiti Fidorailone 
botogtwae del Pei; Vittorio Campio
n i , riaponaabili nazionale dalle f l 
ati do «l'Uniti». 

• • • 
I deputiti convintati sono tenuti 

od oasore presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA olla ladino di oggi, 
marcolodl 22 luglio che avrò inizio 
•no ora 11,30. e alli seduti di gio
vedì 23 luglio, 

• •• 
L'eeaamblea dal gruppo dei dapute-
ti comunisti * convocate par giove
dì 23 luglio Me oro 9. 

consiliari di Pei, Prl, De e Psl 
(«davanti al grappo verde - di
ce uno di loro - siamo solo 
passati ed abbiamo notato 
una poco ecologica abbon
danza di adesivi attaccati dap
pertutto») raccogliendo Impe
gni a tener conto delle loro 
Istanze. I dirigenti del gruppo 
- molti si dichiarano «compa
gni», hanno II nostro giornale 
sottobraccio ed affermano di 
essere partiti dal Forlivese do
po «aver lavorato fino alle 2 
alla Festa dell'Unirà» - annun
ciano ricorsi contro II calen
dario venatorlo se II Commis
sario di governo lo approverà. 

1 rappresentanti del Comi
tato promotore del referen
dum, invece, sono stati rice
vuti in serata dal presidente 
della Regione, Luciano Guer
zoni, e dall'assessore a cui è 
affidata la materia «caccia», 
Giuseppe Coniceli!, entrambi 
comunisti. A loro hanno Illu
strato una «memoria» che 
contesta il principio stesso 
che sta alla base della «sen
tenza» della Commissione giu
ridica presieduta dal prof En
rico Spagna Musso: cioè che 
la nuova legge regionale cam
bi le norme precedenti lino al 
punto da rendere Inutili ì refe
rendum. Ovviamente, verdi e 
radicali sostengono che I due 
referendum proposti manten
gono la loro validità e critica
no Il Pei. accusandolo di esse
re lavorevole al referendum in 
sede nazionale, come quello 
sul nucleare, ma di operare, 
poi, per affossarli In Emilia-
Romagna. 

Li preoccupa il latto che ciò 
influirebbe negativamente sul
le campagne referendarie In 
cono in Lombardia, Piemon
te e Toscana. 11 Pel - che 
esprime l'Intera giunta regio
nale - ricorda che la Commis
sione giuridica è un organo 
tecnico voluto per garantire 
tutti ed II suo parere non può 
che essere tenuto nella debita 
considerazione. 

Domani Guerzoni decide. 
Venerdì I cacciatori saranno 
di nuovo davanti alla sede del
la Regione. 

Sanità 

Progetto 
per 
i laboratori 
di analisi 
ma ROMA Una «piccola rivo
luzione» sta per essere intro
dotta nei laboratori di analisi 
privati, convenzionali con il 
servizio sanitario nazionale. 
Se, infatti, sarà approvala dal 
Consiglio sanitario nazionale 
la proposta del ministro della 
Sanità, Donat Cattln, nel futu
ro saranno appaltate, con 
concorsi, le prestazioni sani
tarie specialistiche oggi svolte 
in regime di convenzione dai 
laboratori di analisi privati. La 
proposta di Donat Cattm si ba
sa su una Interpretazione del
l'art. 44 della legge 833, che 
Individua negli erogatori delle 
prestazioni non più «singoli 
professionisti» ma «strutture 
complesse». 

CITTÀ DI RIVOLI 
Avviso 

di licitazione privata per l'aggiudicazione dell'appalto dei 
lavori per l'insediamento della nuova sede del cenno di 
formazione professionale di Cascine Vica Perizia per la 
realizzazione di lavori non previsti 

Importo • base di gara L. 61.600.000 
La gara sarà esperita col metodo e procedimento di cui 
agli arti 73/c e 76 del Regolamento per l'Amministrazione 
del Patrimonio e per la Contabilità dello Stato approvato 
conRD 23/5/1924, n 827,1 1/a della Leggo 2/2/1973, n 
14. osservando le disposizioni delle Leggi 8/8/1977. n 
584, 10/12/1981, n 741, 8/10/1984. n 687 
Le domande di invito devono pervenire al Protocollo della 
Città entro 10 giorni dalla pubblicazione del presenti, avvi
so Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
Rivoli, Il 15 luglio 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Fulvio Goddofio Levlo p.l. Botta»! 

6 l'Unità 
Mercoledì 
22 luglio 1987 
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